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MESSAGGIO di PASQUA 2024 

PACE A VOI 
 

“Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si apri-
rono loro gli occhi e lo riconobbero.” (Lc.24,30-31) 
 

Anche quest’anno, la Pasqua del Signore torna a provocarci 
con la sua forza e il suo annunzio di vita nuova, invitando cia-
scuno a proiettare con fiducia l’esistenza tra le braccia del Ri-
sorto. Siamo chiamati a vivere il nostro cammino di adesione 
a Cristo, personale e comunitario, con ritrovata speranza e 

rinnovato slancio. È tutto qui il senso della Pasqua: assumere gli stessi sentimenti che furono in 
Cristo Gesù, lasciarci rivestire dal Risorto della dignità di figli amati dal Padre, per ricollocare l’esi-
stenza in quella reciprocità di amore con Dio e con i fratelli, che segna la sconfitta del peccato e 
della morte. La risposta ci viene offerta nei giorni santi del triduo pasquale, attraverso gli eventi 
drammatici e salvifici della vita del Cristo.  
E’ un itinerario di fede in cui giungiamo a meglio comprendere la nostra appartenenza a Cristo 
Gesù e, soprattutto, sperimentiamo la vera gioia della Risurrezione. 
Lasciandoci plasmare e impastare dall’amore veniamo, come Gesù, offerti al mondo per essere 
segno efficace, vero della Sua presenza che dà vita alla storia di ogni uomo. 
Con le parole chiare ed inequivocabili dell’ultima cena: 

 

“Prendete e mangiatene tutti  
questo è il mio corpo  

offerto in sacrificio per voi”, 
 

veniamo invitati ad incarnare un’esistenza salvata dall’amore, capace di interpretare la vita come 
dono e non come possesso, egoismo, esaltazione del proprio io. 
Gesù Cristo, pane dell’umanità si fa tutto a tutti e condivide se stesso in comunione con il Padre 
per noi, invitando ciascuno di noi a fare lo stesso.  
La vita risorge e si attesta nuovamente nella bellezza a cui da sempre è stata chiamata. 
Diviene comprensibile perché i due discepoli tristi, delusi e impauriti, che troviamo a cena con il 
forestiero Gesù ad Emmaus, riconoscano il Maestro proprio allo spezzare del pane: 

 

“Quando fu a tavola con loro, prese il pane,  
disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 

 Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero”… 

 



Quaresima 2024 
“INCONTRI E PAROLE LUNGO LA VIA” 

RIALZATI. È la forza vivificante del Cristo che rialza e rimette in cammino 
i due. Lo si può vedere dal fascio bianco, segno dello Spirito Santo, che 
dall’alto a sinistra attraversa il discepolo e rinvigorisce la sua gamba. 
LA STRADA. Il cammino sul quale sono rimessi i due è quello del vange-
lo, cioè quello della Pasqua rappresentata dalla croce e dai piedi di Cri-
sto sopra i quali la discepola mette i suoi. 
IN CONCLUSIONE, dall’immagine si può cogliere lo stretto legame che 
intercorre tra l’essere resi da Cristo annunciatori del suo vangelo - a par-
tire dall’incontro vivo con Lui - (scena evangelica dei discepoli di Em-
maus nell’atto di incamminarsi per Gerusalemme) e la focalizzazione sul 
senso e il modo dell’essere evangelizzatori (immagine di Pietro e Gio-
vanni con lo storpio). Per questo può risultare fruttuoso, in questo tempo di cammino sinodale, 
sostare sulle figure dell’annunciatore del vangelo e di colui che riceve l’annuncio, entrambe 
condizioni appartenenti a ciascun cristiano e realtà all’interno delle quali il Signore continua-
mente ci incontra e ci interpella. 

… e immediatamente balzarono in piedi, partirono senza indugio, lasciando la cena a metà per 
correre verso Gerusalemme ed annunziare a tutti quanto avevano vissuto. 
Un gesto fortemente evocativo quello dello spezzare il pane, un gesto in cui c’è tutta la bellezza e 
il fascino di una vita donata. Un gesto in cui c’è la vita stessa di Gesù, che i discepoli hanno impa-
rato a conoscere proprio nello stile del dono, un dono pieno, totale, rivestito della Croce.  
Guardando ai discepoli di Emmaus che seppero riconoscere il Risorto e decidersi per il dono di sé, 
anche noi, nutriti dall’Eucarestia sapremo rialzarci dalle nostre mense liturgiche, liberi da noi 
stessi per portare al mondo una vita che diventi nutrimento di speranza, di fiducia, di gioia. 
LA PACE SIA CON VOI: questa promessa del Cristo Risorto ha un suono particolarmente speciale 
in questa festa della Pasqua. In questo tempo abitato a più livelli da contraddizioni, da paure e da 
tanto dolore (Ucraina, Terra Santa, Haiti,…) usciamo con fiducia dal nido della nostra superficialità 
e pigrizia e proviamo a vivere… 

 

… SPEZZANDO E OFFRENDO IL PANE DELLA SPERANZA,  
 ridando vigore alla solidarietà semplice e sentita, senza deleghe 
o fughe, condividendo quello che si ha e non il superfluo; 
 

… SPEZZANDO E DONANDO IL PANE DELLA FIDUCIA,  
 dando credito alla Provvidenza che predilige chi si apre all’inedi-
to di Dio, e assaporando la certezza di una presenza che non delude, 
e sempre si attesta come compagnia vivificante nel cammino; 
 

… SPEZZANDO E CONDIVIDENDO IL PANE DELLA GIOIA,  
 rivestendo di bellezza la vita, mediante sguardi ricchi di dolcezza, 
abbracci colmi di tenerezza e spazi di stupore. 

 

Solo così le nostre stanche e, troppo spesso, rassegnate esistenze, personali e comunitarie, po-
tranno contattare la forza della Pasqua vivendo sussulti di gioia e nuovi fremiti di vita. 
 

 LA PACE SIA CON VOI: con questa prima promessa di Gesù,  
 auguriamo a tutti una Pasqua piena di speranza, di gioia e di pace.  
 

 Costruiamo con Cristo, il vincitore sulla violenza, sulla morte e sulla tomba, ponti di pace. 
 

BUONA PASQUA A TUTTA LE FAMIGLIE DELL’UNITÀ PASTORALE 
ARACELI – SANT’ANDREA – SAN FRANCESCO 

 

don Nicola, don Mauro, don Lodovico 
don Bruno, don Rosino, padre Paulino, Angelica e Sara 



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

 

PROGETTI SOLIDALI SEGUITI DALL’UNITA’ PASTORALE 
 

 
 

 SUD SUDAN – Pacong -     Progetto solidale: Cod. AF 05/24 
 
 

Oggetto: Illuminazione ad energia solare della Parrocchia Nostra Signora Ausiliatrice 
 

CONTATTO: Mons. Christian Carlassare 
L’energia generata dai pannelli solari offre vantaggi indispensabili, concreti 
e immediati, perché più economica e costante. Un pannello solare può pro-
durre elettricità pulita in modo affidabile e duraturo nel tempo, questo per-
ché il Sud Sudan gode di abbondante sole durante tutto l’anno. Perciò, 
l’impianto fotovoltaico migliorerebbe significativamente le condizioni di vi-
ta dei residenti della parrocchia di Nostra Signora Ausiliatrice a Pacong e 
con una buona illuminazione, estesa su tutto il perimetro della struttura, il senso di sicurezza di-
venterebbe certamente maggiore. 

 

La Colletta è SEGNO di CONDIVISIONE, SOLIDARIETÀ e PARTECIPAZIONE CONCRETA alla vita di 
queste Chiese sorelle. 

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2024 - “Un pane per amor di Dio” 

  BRASILE – Belém -      Progetto solidale: Cod. AM 01/24 
 

Oggetto: Supporto scolastico, pedagogico e ludico a ragazzi di strada 
 

CONTATTO: Mons. Paolo Andreolli 
 

La diocesi di Belém cerca di agire in forma preventiva, offrendo perso-
nale qualificato e luoghi nei quali adolescenti e giovani possano trovare 
un dopo-scuola che permetta loro di essere accompagnati durante 
tutto il percorso scolastico. Luoghi che profumino di famiglia in cui edu-
carli a relazionarsi anche attraverso il gioco. Ambienti sani, lontani dai 

pericoli della strada, vere e proprie scuole di vita, sia per loro che per le famiglie di provenienza. 
Un investimento per assicurare loro un futuro migliore aprendoli alla speranza. Prepareremo un 
numero sufficiente di educatori in grado di accompagnare ragazzi e ragazze nelle attività forma-
tive, fornendo loro materiale di supporto scolastico, pedagogico e ludico. 

RITO COMUNITARIO DELLA RICONCILIAZIONE  
CON POSSIBILITÀ DI CONFESSIONE INDIVIDUALE 

 

Lunedì 25 Marzo nella chiesa di S. Andrea dalle ore 20,30 

Martedì 26 marzo nella chiesa di Anconetta dalle ore 20,30 



 

ORARI PER LA SETTIMANA SANTA 2024 
  

DOMENICA DELLE PALME 
 

 San Francesco: a tutte le Sante Messe: benedizione degli ulivi.  
 ore 9.45 piazzale davanti Chiesa:  
  Benedizione dell’ulivo, processione, segue Santa Messa. 
 

 Sant’Andrea: a tutte le Sante Messe: benedizione degli ulivi. 
 ore 10.15 presso Oratorio:  
  Benedizione dell’ulivo, processione, segue Santa Messa. 
  

 Araceli: a tutte le Sante Messe: benedizione degli ulivi. 
 ore 10.45 presso Oratorio:  
  Benedizione dell’ulivo, processione, segue Santa Messa. 

  

LUNEDÌ SANTO: ore 20.30 a Sant’Andrea: CONFESSIONI 
 

GIOVEDÌ SANTO: 
ore 20.30 a Sant’Andrea: Celebrazione Eucaristica “In Coena Domini”. 
ore 20.30 ad Araceli: Celebrazione Eucaristica “In Coena Domini”. 
ore 20.30 a San Francesco: Celebrazione Eucaristica “In Coena Domini”. 

 

VENERDÌ SANTO: 
ore 8.00 Lodi a Sant’Andrea, Araceli e San Francesco 
  

ore 15.00 a Sant’Andrea, Via Crucis. 
ore 15.00 ad Araceli, Via Crucis. 
ore 15.00 a San Francesco: Via Crucis. 
ore 15.00 a PARCO QUERINI: Via Crucis per i bambini e ragazzi  
       della catechesi dell’Unità Pastorale. 

  

ore 20.30, a Sant’Andrea: Azione liturgica della 
PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE E ADORAZIONE DELLA CROCE. 
 

ore 20.30: ad Araceli: Azione liturgica della 
PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE E ADORAZIONE DELLA CROCE. 
 

ore 20.30: A San Francesco: Azione liturgica della 
PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE E ADORAZIONE DELLA CROCE. 

 

SABATO SANTO: 
ore 8.00 Lodi a Sant’Andrea, Araceli e San Francesco 

  

Al mattino dalle ore 9.00 alle 12.00: CONFESSIONI INDIVIDUALI in tutte e tre le Chiese. 
Al pomeriggio dalle ore 15.30 alle 18.00: CONFESSIONI INDIVIDUALI in tutte e tre le Chiese. 
  

ore 21.00 a Sant’Andrea: SOLENNE VEGLIA PASQUALE. 
ore 21.00 a San Francesco: SOLENNE VEGLIA PASQUALE 
ore 21.00 ad Araceli: SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

 

DOMENICA DI PASQUA: Buona Pasqua di Resurrezione! 
 

 ORARI S. MESSE: 
Sant’Andrea: ore 8.30 – 10.30  
San Francesco: ore 10.00 
Araceli: ore 8.30 – 11.00 – 18.30 

  

Lunedì dell’Angelo: 
 

ORARI S. MESSE: 
San Francesco: ore 10.00 
Sant’Andrea: ore 10.30 
Araceli: ore 11.00 


